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CAMERA DEI DEPUTATI         SENATO DELLA REPUBBLICA 

 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE 

CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ILLECITI AMBIENTALI AD ESSE 

CORRELATI 

 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

 

MISSIONE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 

 

SEDUTA DI LUNEDÌ 27 GIUGNO 2016 

 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ALESSANDRO BRATTI 

 

Audizione del sindaco di Carlino, Diego Navarria. 

 

L’audizione comincia alle 15.15. 

 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’audizione del sindaco di Carlino, Diego Navarria. 

Avverto il nostro ospite che della presente audizione viene redatto un resoconto stenografico che 

sarà pubblicato sul sito internet della Commissione e che, facendone espressa e motivata richiesta, 

in particolare in presenza di fatti illeciti sui quali siano in corso indagini tuttora coperte da segreto, 

consentendo la Commissione, i lavori proseguiranno in seduta segreta, invitando comunque a 

rinviare eventuali interventi di natura riservata alla parte finale della seduta. 

Ricordo che la Commissione si occupa di illeciti ambientali relativi al ciclo dei rifiuti e delle 

bonifiche, ma anche dei reati contro la pubblica amministrazione e dei reati associativi connessi al 

ciclo dei rifiuti e bonifiche e al ciclo di depurazione delle acque. In buona sostanza, noi siamo qui 

per fare il punto su due siti di interesse nazionale, Grado-Marano e Trieste. Lei è uno dei sindaci 

che viene toccato… 

 

DIEGO NAVARRIA, Sindaco di Carlino. Anche se marginalmente. 

 

PRESIDENTE. Marginalmente, va bene, però noi, ovviamente, vi abbiamo convocato tutti per 
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sapere quali siano le problematiche in essere e che cosa ci potete raccontare in proposito. Con ciò 

intendo situazioni su cui, magari, noi potremmo anche intervenire o aiutare a intervenire. La 

situazione è abbastanza complicata: c’è stata la deperimetrazione e via dicendo. Quindi, volevamo 

sapere da lei qual è lo stato dell’arte, dal suo punto di vista. Il motivo della convocazione è questo.  

Cedo quindi la parola al professor Diego Navarria. 

 

DIEGO NAVARRIA, Sindaco di Carlino. Non sono professore e nemmeno dottore. 

 

PRESIDENTE. Va bene. Do la parola al sindaco Diego Navarria. 

 

DIEGO NAVARRIA, Sindaco di Carlino. Sono dal 2009 sindaco di Carlino, un comune che si 

affaccia sulla laguna, ma che non è interessato dalla riperimetrazione del SIN, del sito inquinato di 

interesse nazionale. Una piccolissima parte del mio territorio ricade all’interno della zona 

industriale Aussa Corno, ma solo con tre aziende già insediate. Quindi, le problematiche che, da 

quando sono sindaco, non sono state portate alla mia attenzione riguardo a questo, non è null’altro 

di sapere che era già effettuata questa perimetrazione che riguardava praticamente di nulla il mio 

territorio.  

La mia amministrazione ha partecipato agli incontri gestionali della zona industriale Aussa 

Corno, del consorzio industriale Aussa Corno, in quanto è socia per una piccola quota azionaria, per 

lo più, anzi quasi sempre viene rappresentata dal mio vice sindaco Gisberto Mian. Circa le 

problematiche del sito inquinato, io sono solo a conoscenza di quali erano le procedure in essere per 

l’ottenimento di eventuali autorizzazioni, quindi le fasi di caratterizzazione, però non è mai 

successo che io abbia dovuto svolgere una pratica di questo genere, appunto perché non riguardava 

il mio territorio. Ero a conoscenza che nel vicino comune di San Giorgio di Nogaro e a Torviscosa, 

certamente questa problematica era ben presente.  

 

PRESIDENTE. Era più forte. 

 

DIEGO NAVARRIA, Sindaco di Carlino. Anche a Marano era più forte ed era a conoscenza del 

commissario per la laguna. Ho conosciuto il dottor Menchini, che è stato invitato anche a Carlino 

per tenere degli incontri «informativi» sull’evoluzione della situazione, ma anche perché il comune 

di Carlino era interessato a promuovere, all’interno del fiume Zellina, che si affaccia poi in laguna, 

un piccolo imbarcadero per poter discendere il fiume e navigare la laguna, ma con piccole 
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imbarcazioni da diporto. Questo era un obiettivo dell’amministrazione che ancora non si è 

verificato. Per fare questo sarebbe stato necessario ridragare il canale di accesso al fiume e lui, 

giustamente, aveva messo a suo tempo di fronte tutti i problemi legati all’inquinamento… 

 

PRESIDENTE. Al dragaggio! 

 

DIEGO NAVARRIA, Sindaco di Carlino. Al dragaggio, ma anche per la consistenza inquinante 

che, come veniva affermato, sembrava riguardasse il fondo della laguna. Non se ne fece nulla e 

rimase un mero progetto. Poi partecipai a un incontro di sindaci per prendere atto della decadenza 

del commissario decisa dal Governo Monti. Nulla di più. Non saprei cosa possa interessare la 

Commissione. Ben volentieri, se ci fossero altri aspetti che possono essere approfonditi, sono 

disponibile. 

 

PRESIDENTE. Va bene. Avete qualche domanda da fare al signor sindaco? Noi abbiamo chiamato 

tutti quelli che, dal punto di vista amministrativo, erano toccati dal sito per capire se c’erano delle 

situazioni particolari. 

 

DIEGO NAVARRIA, Sindaco di Carlino. La situazione, per me, era un dato di fatto. Prendendo 

possesso dell’amministrazione, l’ho acquisito come un dato di fatto, come una complicazione che 

riguardava tutta la laguna, praticamente. Questo era il risultato che io ho trovato, dunque sapevo le 

difficoltà che c’erano a Marano, per i dragaggi anche di altre zone di canali che in qualche maniera 

potevano interferire anche con il mio comune, appunto per questa fruizione microturistica e via 

dicendo. Ma per me questo era un dato di fatto assodato. Anche il fatto che ci fosse un commissario 

che dovesse gestire queste cose a cui rivolgersi, ho avuto questi sporadici rapporti col commissario, 

con il dottor Menchini, per vedere se potevano essere risolti alcuni problemi. Dopodiché, decaduto 

il commissario, non ho più avuto nessun tipo di approccio sul problema, se non quella che è la 

conoscenza a mezzo stampa dei fatti che sono successi poi, delle indagini e via dicendo. 

 

PRESIDENTE. Va bene. Se non ci sono domande, noi la ringraziamo. Le faremo avere comunque 

le risultanze del lavoro che stiamo facendo, se non altro per conoscenza. La ringraziamo e dichiaro 

conclusa l’audizione. 

 

L’audizione termina alle 15.20. 


